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                         AGGIORNAMENTO 2016 
 
 
 
L’anno DUEMILASEDICI  il  giorno  28  (VENTOTTO)  del mese  di  GENNAIO,  alle ore 17,30  

nella Casa Comunale, convocata dal Sindaco, si è riunita la  Giunta Comunale, con l’intervento dei 

Signori: 

 

 1) Tinti Fausto        Sindaco  Presente  

 2) Baldazzi Cristina   Vice Sindaco  Presente   

 3) Muzzarelli Anna Rita   Assessore  Presente 

 4) Cenni Tomas               Assessore   Presente 

 5) Farolfi Francesca   Assessore  Presente  

 6) Dondi Fabrizio                Assessore  Presente 

  

Partecipa alla seduta il Segretario Generale, D.ssa Cinzia Giacometti. 
 
Il Presidente, Sindaco FAUSTO TINTI, dopo avere constatato il numero legale degli intervenuti, 

dichiara aperta la seduta e invita la Giunta a trattare l’argomento in oggetto. 



 OGGETTO: Piano Triennale della Trasparenza - Anni 2015-2017- Aggiornamento 2016 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto: 
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che all’art. 1 comma 1 definisce la trasparenza come 
"accessibilità totale, delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”; 
 

- la deliberazione n. 105/2010 della Commissione in dipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) avente ad oggetto “Linee guida per la predisposizione 
del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, predisposte nel contesto della finalità istituzionale 
di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, che aveva 
indicato il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, a partire dall’indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito internet istituzionale delle 
amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative informative e promozionali 
sulla trasparenza; 
 

- la deliberazione n. 2/2012 con cui la CIVIT ha approvato le "Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 
 

- la successiva bozza di delibera, del 29 maggio 2013, con cui la stessa CIVIT ha pubblicato le "Linee guida 
per l'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2013-2015" e i relativi allegati 
tecnici che definiscono in dettaglio i contenuti degli obblighi di pubblicazione degli enti locali in seguito 
all’approvazione del D.lgs. n. 33/2013; 
 

- le Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011, previste 
dalla Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, 
con cui sono stati definiti i requisiti minimi di trasparenza e accessibilità dei siti web pubblici, con relative 
specifiche tecniche; 
 

- la deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali avente ad oggetto le 
“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 
 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione", che ha fissato il principio della trasparenza come 
asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione stabilendo altresì numerosi obblighi in capo agli 
enti locali; 
 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", che ha 
ridefinito tutti gli obblighi di pubblicazione nonché le definizioni di trasparenza e di accesso civico, 
stabilendo altresì all'art. 10 i contenuti di massima del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
nonché l'obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali, di dotarsi dello stesso; 
 

- il Codice dell'amministrazione digitale (CAD) di cui al D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 



Richiamato - il provvedimento del Sindaco prot. n. 3228 del 15.02.2013 con cui è stata individuata la dott.ssa 
Cinzia Giacometti, segretario comunale, quale responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi 
dell'art. 1 comma 7 della legge n. 190/2012; 
 

Considerato, infine, che: 
 
- questo Ente si è da tempo attivato per la realizzazione degli obiettivi di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni attraverso la creazione, 
all’interno del proprio sito web istituzionale, di una sezione dedicata di facile accesso e consultazione 
denominata “Trasparenza, valutazione e merito”, nella quale sono pubblicate le informazioni rese 
obbligatorie dal d. Lgs. N. 150/2009;  
 

- lo strumento fondamentale per l'organizzazione, il coordinamento e la gestione complessiva della 
trasparenza è il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, divenuto obbligo di legge nonché 
documento essenziale per la programmazione delle attività legate alla prevenzione della corruzione e allo 
sviluppo della cultura della legalità, unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione. 
 

premesso che:  
• la competenza ad approvare il Piano appartiene all’esecutivo;  
• detto Programma per la trasparenza e l’integrità è già stato approvato dalla giunta con deliberazione 
numero 3 in data  13.01.2014 (2014-2016, aggiornato con deliberazione GC n. 10 in data 29.01.2015 
(triennio 2015/2017); 
• il Responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto, senza oneri aggiuntivi per l’ente, la 
proposta di  Aggiornamento del Piano triennale della trasparenza e integrità per le annualità 2016-2018, 
dando atto che lo stesso costituirà parte integrante dell’aggiornamento del Piano di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2016/2018, che sarà approvato da questo ente con Deliberazione della Giunta 
Comunale entro il 31.01.2016; 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione dell’aggiornamento del Programma Triennale per la 
trasparenza e l’integrità per gli anni 2015/2017- annualità 2016, quale strumento utile per il raggiungimento 
delle finalità di cui sopra, nelle risultanze di cui all’allegato 1, comunicato ai Consiglieri comunali in data 
15/01/2016;  
 
Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente ai sensi dell’Art. 49 – 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. ed ii.  e  atteso che  il presente atto  non comporta riflessi sulla 
situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, come da allegato; 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo;  
 
2. di approvare e fare proprio l’allegato 1) Aggiornamento del Piano triennale per la trasparenza e 
l’integrità  a valere per gli anni 2015-2017- aggiornamento 2016,  predisposto dal Responsabile per la 
prevenzione della corruzione (che alla presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale);  
 
 
3. di disporne la pubblicazione nell'apposita sezione del sito Internet comunale all'interno dello spazio 
denominato "Amministrazione trasparente". 
 



 
Indi,  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 del D. Lgs. 
n.267/2000. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME  

Città Metropolitana di Bologna 
 

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Servizio Organizzazione e Controlli 

Proposta di deliberazione di Giunta Comunale concernente: 
 
 
 

OGGETTO:     PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA - AN NI 2015-2017-  
                           AGGIORNAMENTO 2016 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 
 
(X)  Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 
 
(X)  La proposta di deliberazione in oggetto non comporta riflessi diretti o indiretti  sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Castel San Pietro Terme, li _28/01/2016 
 
 

                                                                         Il Dirigente Area Servizi Amministrativi 

                                 Dott. Roberto Monaco       

                                      
       __________________________________ 
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INTRODUZIONE 
 
Il presente documento illustra metodologie e attività relative al Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 2016-2018. Rappresenta una continuazione del Programma 2014-2016, (adottato in data 
13.01.2014) ed aggiornato per il triennio 2015/2017 con atto n. 10 in data 29/01/2015, ai sensi del decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 33, che la definisce "accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche". 
La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività 
amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della cattiva 
amministrazione.  
Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli 
oggetto del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di 
trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.  
Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).  
Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva amministrazione.  
La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con 
particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che 
pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.  
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, che 
ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito Internet.  
Per le ragioni fin qui espresse è di tutta evidenza di come l'attuazione puntuale dei doveri di trasparenza 
divenga oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento amministrativo e coinvolga 
direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attività dell’ente conoscibile e 
valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza. 
Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dalla Commissione 
per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) ora ANAC Autorità 
Nazionale Anti Corruzione e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune mette in atto la 
trasparenza.  
Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di comunicazione e infine 
le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in generale 
l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di prevenzione 
della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli 
adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che 
in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione 
completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.  
Il presente regolamento viene redatto conformemente alle seguenti disposizioni, cui si rimanda per ogni 
aspetto non espressamente approfondito: 
 
- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
- Decreto legislativo 13 marzo 2013, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”; 



- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 
- Bozza di deliberazione CIVIT del 29 maggio 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2013-2015" e i relativi allegati; 
- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale"; 
- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici"; 
- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le “Linee 
Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 
 



PARTE I – Introduzione:– Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
 
1.1   L’organizzazione 
 
L’organizzazione della struttura e delle attività ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli 
scopi istituzionali e degli obiettivi programmati, e si conforma ai seguenti criteri: 
a) “Articolazione e collegamento” - i servizi sono articolati per funzioni omogenee, finali e strumentali 
o di supporto, e tra loro collegati anche mediante strumenti informatici e statistici; 
b) “Trasparenza” - l’organizzazione deve essere strutturata in modo da assicurare la massima 
trasparenza dell’attività amministrativa e garantire il diritto di accesso ai cittadini agli atti ed ai servizi, 
nel rispetto della tutela delle persone relativamente al trattamento dei dati personali secondo le 
prescrizioni normative vigenti; 
c) “Partecipazione e responsabilità” - l’organizzazione del lavoro deve stimolare la partecipazione 
attiva di ciascun dipendente, responsabilizzando lo stesso per il conseguimento dei risultati, secondo il 
diverso inquadramento professionale ed il conseguente diverso grado di qualificazione e di autonomia 
decisionale; 
d) “Flessibilità” - deve essere assicurata ampia flessibilità nell’organizzazione delle articolazioni della 
struttura e nell’impiego del personale, nel rispetto dell’inquadramento nelle diverse categorie e delle 
specifiche professionalità, ed inoltre dovrà essere utilizzata ogni opportunità di mobilità del personale 
all’interno ed all’esterno dell’Ente al fine di cogliere ogni opportunità di crescita professionale 
individuale e, nel contempo, di accrescimento del livello di efficacia dell’azione amministrativa; 
L’organizzazione del Comune di Castel S. Pietro Terme è articolata in Aree/Servizi omogenei  per tipologia 
di utenti/servizi. Le Aree, costituiscono le strutture organizzative di massima dimensione dell’Ente, dotate di 
complessità organizzativa con riferimento ai servizi forniti, alle competenze richieste, alla tipologia della 
domanda, all’autonomia funzionale. Alle Aree sono assegnate risorse umane adeguate per competenza e 
professionalità, ed affidate funzioni ed attività che esercitano con autonomia gestionale, nell’ambito degli 
indirizzi e degli obiettivi fissati dalla Giunta comunale. La definizione delle Aree cui sono preposti i soggetti 
destinatari delle risorse e degli obiettivi, è approvata dalla Giunta Comunale su proposta del Segretario 
Generale e i Dirigenti. (macro- organizzazione). 
I Servizi si articolano in U.Operative. La definizione dell’organizzazione interna alle Aree/Servizi (micro-
organizzazione) è competenza dei rispettivi dirigenti ed è oggetto di specifiche determine. 
Le U.Operative si articolano secondo criteri di funzionalità, tesi al raggiungimento di precisi risultati, con 
possibilità di aggregazione e disaggregazione dinamica in funzione degli obiettivi posti, dell’omogeneità 
delle funzioni e dei servizi e della realizzazione del programma amministrativo. 
 
Sinteticamente, la macro-organizzazione  è così rappresentata: 
 

 

 

 

 

 





1.2 Il Responsabile per la trasparenza 
 
Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Castel S. Pietro Terme è individuato nel Segretario 
Generale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione. 
Compiti del responsabile per la trasparenza 
• Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonchè segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 
• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 
• In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in 
materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per l'eventuale attivazione 
del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 
dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità e all'Autorità 
nazionale anticorruzione 
 

1.3 La struttura di supporto al Responsabile per la trasparenza 
 
Ai fini di garantire supporto al Segretario Generale in merito al controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, le funzioni relative agli 
«Adempimenti in materia di trasparenza amministrativa» sono svolte  attualmente  in parte dal Servizio 
Affari Generali, in parte dal Servizio Organizzazione e Controlli 
 
1.4 Il ruolo dell'Organismo Indipendente di Valutazione 
 
Responsabilità dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui 
all'articolo 10 del D.Lgs 
33/2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione. 
• valuta l'adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità . 
• utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione 
e valutazione delle 
performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili 
della trasmissione dei 
dati. 
• attestazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
In data 4.11.2013 l’ OIV, ha provveduto alla prima attestazione relativo a specifici obblighi di pubblicazione, 
come richiesto dalla CIVIT (Autorità Nazionale Anti Corruzione). Tale attestazione risulta pubblicata nella 
apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 
 



PARTE II – Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 
2.1 – Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 
 
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e viene 
perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi dirigenti e responsabili. Essa è oggetto di consultazione e 
confronto di tutti i soggetti interessati, attraverso incontri periodici coordinati dal Responsabile della 
trasparenza. 
I dirigenti e responsabili dei singoli uffici sono chiamati a prendere parte agli incontri e a mettere in atto ogni 
misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e 
nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento che verranno decise dal Responsabile. 
Il Responsabile della trasparenza si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche 
attraverso proposte e segnalazioni  e svolge un’azione propulsiva nei confronti dei singoli uffici e servizi 
dell’amministrazione.  
Attraverso la misurazione della qualità degli adempimenti di pubblicazione, da effettuarsi a mezzo del 
servizio Bussola della Trasparenza predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica. Il sistema consente 
di valutare il sito Internet attraverso una molteplicità di indicatori, verificandone la corrispondenza a quanto 
previsto dalla legge e identificando i singoli errori e inadempienze.  
L’obiettivo dell’amministrazione è quello di raggiungere uno standard di rispondenza costantemente sopra il 
90 per cento entro l’ultimo anno di riferimento del presente programma (2018). 
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
l’amministrazione si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del sito 
Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità.  
 
2.2 – Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione 
 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 rappresenta lo 
standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante collegato 
alla performance dei singoli uffici e servizi comunali.  
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli 
provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo 
utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e della attività 
amministrativa nel suo complesso.  
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale 
del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste 
dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.  
In particolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate le attività di descrizione mediante 
schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto 
stabilito dal D.lgs. n. 33/2013. 
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente Programma 
costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. Il Responsabile della trasparenza è 
chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle 
misure di prevenzione della corruzione.  
 
 
2.3 – L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta Comunale 
 
Il presente programma viene elaborato entro il 31 gennaio da parte del Responsabile della trasparenza. La 
fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve prevedere appositi momenti di confronto con tutti i 
soggetti coinvolti. Il Responsabile della trasparenza ha il compito di monitorare e stimolare l’effettiva 
partecipazione di tutti i dirigenti e/o responsabili di servizio chiamati a garantire la qualità e la tempestività 
dei flussi informativi.  



Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni fornite dalla 
CIVIT – Autorità Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del D.lgs. n. 
33/2013. 
In seguito all’approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente programma viene trasmesso 
all’O.I.V. per l’attività di verifica dell’assolvimento degli obblighi prevista dalla legge.  
 
 
2.4 – Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders 
 
Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, 
l’amministrazione individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i media, le 
imprese e gli ordini professionali.  
Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti gli stakeholders interni 
all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della legalità e della 
promozione dell’attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici.  
Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura della 
trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti 
costituiscono parte integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento di valutazione della 
qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del singolo funzionario responsabile.  
 



PARTE III – Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
3.1 – Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 
 
Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di coordinare le azioni di coinvolgimento degli stakeholders 
e in generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza poste in atto dall’amministrazione e, in 
particolare, di organizzare e promuovere le seguenti azioni nel triennio: 
- Forme di ascolto diretto e online tramite l’Ufficio relazioni con il pubblico e il sito Internet comunale; 
- Forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, schede pratiche, slides  ecc.); 
- Organizzazione di Giornate della Trasparenza; 
- Coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o incontri 
pubblici ove raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione messe in atto dall’ente.  
 
3.2 – Organizzazione delle Giornate della trasparenza 
 
Le Giornate della trasparenza sono momenti di ascolto e coinvolgimento diretto degli stakeholders al fine di 
favorire la partecipazione e la diffusione di buone pratiche all’interno dell’amministrazione. Si dovrà 
organizzare almeno una Giornata della trasparenza per ogni anno del triennio, in modo da favorire la 
massima partecipazione degli stakeholders individuati al punto 2.4 del presente Programma.  
Nelle giornate della trasparenza il Responsabile dovrà dare conto delle azioni messe in atto e dei risultati 
raggiunti, e si dovrà prevedere ampio spazio per gli interventi e le domande degli stakeholders. Al termine di 
ogni giornata ai partecipanti dovrà essere somministrato un questionario di customer satisfaction 
sull’incontro e sui contenuti dibattuti.  
In aggiunta alle Giornate della trasparenza aperte a tutti, il Responsabile della trasparenza potrà organizzare 
per ogni annualità almeno una ulteriore Giornata della trasparenza dedicata a una specifica categoria di 
stakeholders, quali ad esempio associazioni di consumatori, studenti, ordini professionali, aziende, con 
contenuti preparati ad hoc per l’occasione.  
 



PARTE IV – Processo di attuazione del Programma 
 
4.1 – I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 
 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. n. 33/2013, dalla legge  
n. 190/2012 ed elencati in modo completo nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT del 29 maggio 2013. 
Essi andranno a implementare la sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet comunale così come 
definita dall’allegato al D.lgs. n. 33/2013.  
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita dall’art. 6 del 
D.lgs. n. 33/2013 sono i dirigenti e/o i responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di 
pubblicazione. I dirigenti e/o responsabili dei servizi dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza 
dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti segnalando all’ufficio comunicazione eventuali 
errori. 
I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente 
all’art. 4 del D.lgs. n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati 
personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 
 
4.2 – L’organizzazione dei flussi informativi 
 
I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della trasparenza.   
L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avverrà con 
modalità, ove possibile, decentrata. 
Ai responsabili degli uffici dell’ente, o ai propri collaboratori, sono attribuite apposite credenziali per 
l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo aggiornamento e/o monitoraggio. 
L’attività riguarderà infatti tutti i Dirigenti, ciascuno per competenza e secondo le tipologie di atti o 
documenti la cui pubblicazione è obbligatoria per legge. 
Tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito 
«Amministrazione trasparente» sono quelle previste dal D.Lgs. 33/2013. 
I singoli Dirigenti hanno individuato all’interno delle strutture in loro Responsabilità, un numero adeguato di 
dipendenti cui è stato assegnato il compito di dare attuazione, per le sezioni di competenza, agli obblighi di 
pubblicazione previsti dal Piano, ivi incluso l’aggiornamento e/o monitoraggio degli adempimenti. 
I dipendenti individuati sono già stati coinvolti in appositi incontri formativi interni. Tale attività sarà 
costantemente implementata a seguito modifiche e/o aggiornamenti. 
Si sono inoltre svolti incontri con i Responsabili, finalizzati alla condivisione delle nuove procedure legate 
agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs 33/2013, ed alla definizione di linee guida. 
 
4.3 – La struttura dei dati e i formati 
 
L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 
accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione 
della loro provenienza e la riutilizzabilità . 
I Dirigenti quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi 
pubblicati: 
• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 
• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 
• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 
dell’amministrazione; 
• tempestivamente e comunque non oltre 3 giorni dalla loro efficacia; 
• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data 
di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte 
sezioni di archivio. 



• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al D.Lgs. 
82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo 
di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 
 
4.4 – Il trattamento dei dati personali 
 
Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei 
dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al 
D.lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs. n. 
33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati 
sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 
I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati 
sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o sostituiti con 
appositi codici interni. 
Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della 
pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del 
Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 
La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è 
da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 
 
4.5 – Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati  
 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013, con i relativi 
tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT del 29 maggio 2013. 
Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei 
termini di pubblicazione.  
La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata ai singoli Dirigenti/responsabili di 
concerto con il Responsabile della Trasparenza.  
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati dovranno 
essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno 
della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 
Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati 
oggetto di archiviazione.   
 
4.6-. Trasparenza nelle gare 
A n orma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara d’appalto le stazioni 
appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 
a) la struttura proponente;  
b) l'oggetto del bando;  
       c)  l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
      d)  l'aggiudicatario;  
      e)  l'importo di aggiudicazione;  
f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  
g) l'importo delle somme liquidate.  
 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 
tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 
Tali dati saranno pubblicati dall’ANAC nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i 
cittadini, dette informazioni sulle gare catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 
 
4.7 – Sistema di monitoraggio degli adempimenti 
 



Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della trasparenza e 
al personale comunale da questi eventualmente delegato per specifiche attività di monitoraggio.  
E’ compito del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei flussi informativi e segnalare 
immediatamente al dirigente responsabile l’eventuale ritardo o inadempienza, fermo restando le ulteriori 
azioni di controllo previste dalla normativa.  
A cadenza almeno quadrimestrale il Responsabile della trasparenza, di concerto con l’ufficio comunicazione, 
verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli uffici e ne dà conto, con una sintetica relazione, ai 
dirigenti e/o responsabili di servizio, all’Organismo Indipendente di Valutazione e al vertice politico 
dell’amministrazione.  
A cadenza annuale il Responsabile della trasparenza riferisce con una relazione alla Giunta Comunale sullo 
stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle 
criticità complessive della gestione della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì portata a conoscenza 
di tutti i dipendenti comunali in un apposito incontro. 
 
4.8 – Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità dei dati pubblicati 
 
Il S.I.A. predispone report a cadenza bimestrale sulla rilevazione della qualità dei dati pubblicati attraverso il 
sistema “Bussola della Trasparenza” messo a disposizione dal Ministero della Funzione pubblica.  
Il S.I.A fornisce a cadenza quadrimestrale un rapporto sintetico sul numero di visitatori della sezione 
Amministrazione trasparente, sulle pagine viste e su altri indicatori di web analytic. 
 
4.9 – Controlli, responsabilità e sanzioni 
 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla 
normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all’OIV/Nucleo di valutazione, all’organo 
di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (CIVIT) e all’ufficio del 
personale per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei 
singoli dipendenti comunali.  
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, 
che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.  
L’OIV attesta con apposita relazione entro il 31 dicembre di ogni anno l’effettivo assolvimento degli 
obblighi in materia di trasparenza e integrità ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs.  
n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o 
dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 
Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.Lgs. 33/2013. 
 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 
ART. 22 
Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della p.a. vigilante 
dei dati relativi a: 
• ragione sociale; 
• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e 
onere gravante sul bilancio della p.a.; 
• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo spettante ad essi; 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento 
economico 

Divieto di erogare a favore degli 
enti somme a qualsivoglia titolo 
da parte della p.a. vigilante. 
 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti 
pubblici o privati vigilati relativamente a quanto previsto dagli 

Divieto di erogare a favore di tali 
enti somme a qualsivoglia titolo 



artt. 14 e 15 per: 
• componenti degli organi di indirizzo 
• soggetti titolari di incarico 
ART. 15 
 
Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, comma 2: 
• estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a 
soggetti estranei alla p.a., con indicazione della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato; 
• incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per 
i quali è previsto un compenso, con indicazione della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

da 
parte della p.a. vigilante 
 
 
 
 
In caso di pagamento del 
corrispettivo: 
• responsabilità disciplinare; 
• applicazione di una sanzione 
pari alla somma corrisposta. 
 

ART. 46 
Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa. 
 

• Elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale; 
• Eventuale causa di 
responsabilità per danno 
all’immagine della p.a.; 
• Valutazione ai fini della 
corresponsione: 
- della retribuzione accessoria di 
risultato; 
- della retribuzione accessoria 
collegata alla performance 
individuale del responsabile 

Mancata predisposizione del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità 
 

• Elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale; 
• Eventuale causa di 
responsabilità per danno 
all’immagine della p.a.; 
• Valutazione ai fini della 
corresponsione: 
- della retribuzione accessoria di 
risultato; 
- della retribuzione accessoria 
collegata alla performance 
individuale del responsabile 

 
ART. 47 
Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui all’art. 
14 riguardanti i componenti degli organi di indirizzo politico, con 
riferimento a: 
• situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico; 
• titolarità di imprese; 
• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge e parenti entro il 
secondo grado di parentela; 
• compensi cui dà diritto la carica. 
 

 
 
• Sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 
carico 
del responsabile della mancata 
comunicazione; 
• Pubblicazione del 
provvedimento sanzionatorio sul 
sito internet 
dell’amministrazione o degli 
organismi interessati. 
** Si applicano a partire dalla 
data di adozione del primo 
aggiornamento 
annuale del PTT e comunque a 
partire dal 180 giorno successivo 
all’entrata in vigore del decreto 
(art. 49, comma 3). 
 



Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, 
comma 2, relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto 
privato in controllo pubblico e alle società con riferimento a: 
• ragione sociale; 
• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e 
onere complessivo gravante sul bilancio della p.a.; 
• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo spettante ad essi; 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento 
economico complessivo. 

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 
carico del 
responsabile della violazione. 
** Si applicano a partire dalla 
data di adozione del primo 
aggiornamento 
annuale del PTT e comunque a 
partire dal 180 giorno successivo 
all’entrata in vigore del decreto 
(art. 49, comma 3). 
 
 

Mancata comunicazione da parte degli amministratori societari ai 
propri soci pubblici dei dati relativi al proprio incarico, al relativo 
compenso e alle indennità di risultato percepite. 
 

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 
carico degli 
amministratori societari. 
** Si applicano a partire dalla 
data di adozione del primo 
aggiornamento 
annuale del PTT e comunque a 
partire dal 180 giorno successivo 
all’entrata in vigore del decreto 
(art. 49, comma 3). 

 
PARTE V –  L’accesso civico 

5.1 - Che cos’è 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 
amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 
 
5.2 - Come esercitare il diritto 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delegato dell’Accesso 
Civico. 
Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata: 
• tramite posta elettronica all'indirizzo: comune.castelsanpietro@cert.provincia.bo.it; 
• tramite posta ordinaria all’attenzione del Responsabile delegato dell’Accesso Civico; 
• tramite fax al n. 051.6954141 all’attenzione del Responsabile delegato dell’Accesso Civico, allegando la 
fotocopia di un documento di identità in  corso di validità. 
Entro 30 giorni la Pubblica Amministrazione procede alla pubblicazione sul sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente comunicando 
l'avvenuta pubblicazione e fornendo il collegamento ipertestuale. 
In caso di ritardo o mancata risposta ci si può rivolgere al titolare del potere sostitutivo (secondo 
quanto indicato dall'art.2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n.241), individuato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 01.10.2012 nella persona del Segretario Comunale. 
Il titolare del potere sostitutivo, dopo aver verificato che la pubblicazione della documentazione 
richiesta dal cittadino è effettivamente obbligatoria, deve provvedere a far pubblicare il materiale 
entro 15 giorni. 
 
 
 

 
 

 
 



 
COPIA  

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

  

    Il  Presidente                                                                                 Il  Segretario Generale 

     F.to  Fausto Tinti                                                                      F.to d.ssa Cinzia Giacometti    

 

 

   

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 a partire dal  

05/03/2016 

La presente copia è conforme all’originale. 

 

Lì,  05/03/2016 p. Resp. Affari Istituzionali 

 F.to Claudia Chiusoli 

 ____________________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è diventata esecutiva ai 

sensi dell’art. 134 – comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 il _____________________________ . 

 

 

 Il Funzionario 

   

 _____________ 



 
 


